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Sia l'anno 1952 
Tanno delle Olimpiadi AVVENIMENTI SPORTIVI 
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ALL'INSEGNA DELLE TRE " 6RANDI ); LA QUINDICESIMA GIORNATA 

un anno di amicizia 
e di pace f r a I popoli 

* 

Alla vigilia di Juve-Inter]#5]; qms{ una rassegna 
un bel ritorno dei neroazxurri 

La fortuna dei bianconeri a Napoli ovvero la fortuna dei forti - 1 pro­
blemi del Milan - Il crollo del Palermo e la conferma della Spai 

Dopo tanti Rovvolgimenti gene­
rali. dopo tante sorprese in s e n e . 
dopo tante giornate dai risu tati 
sconc.e tanti. &\ e avuta una gior­
nata tut a piana o quasi, una R;or-
naia che - piedominio delle 
Glandi a p.irtp — ha registrato 
ovunque l'alTernwio'ie dei nadio-
ni di frtsa, ^on le -.ole ecte / ioni 
di Tonno e Padova dove Lucchese 
e Novaia sono n u s i t e ad evitare 
!a sconfitta. E nel segno della nor­
malità centra la triplice affei ina­
zione delle tre Grandi, che forse 
in omaggio alla conclusione del­
l'anno vecchio «là siglato dalla lo­
ro continua e netta superiorità. 
hanno voluto dare a intendete a 
tutto il lotto che la lotta pei il 
primato non DUO e non deve es­
sere inquietata da a lcunVtra 
squadra 

Sempie restando al t e r / i t ' o di 
t e s a , duerno che la vittor.d de' 
Mi'an fui l .cenano non sorp.c i fU 

LA «MEDIA PRIMATO» 
JUVENTUS, + Zi MUan zero (in 

media): Inter — 2 : Palermo e Spai 
— 4; Lazio e Novara — 5 : Pro Pa­
tria — 6; Napoli e Sampdoria —7; 
Udinese. Pa<lo\a e Atalanta — 8 ; 
Torino e Fiorentina — 9; Bologna 
—11; Lucchese e Triestina —12; 
Como e Legnano —15. 

Inter. NoMtra. Pro fatti:». Patio-
l a e Trìrstina ilelibono reriipe are 
una t'artila in casa- Sral . l'cllne e. 
A'aUmta, Fioiciitiiia e I.e-iii.'n-i 
tlelihono recuperare una parti a 

nessuno, naturalmer te, almeno P'" 
ciò che riguarda il punteggio. Sem­
mai può sorprendere la formazio­
ne che — ancora assente il protes­

e r o Gren — Busini e Czeisler han­
no voluto opporre al lijla: Grosso 
terzino al posto del non più sicuro 
Bonnmi, Lavezzarl mediano al po­
eto di Grosso che come costretto­
l e aveva denunciato i suoi lim.V. 
Bu_ini nuovame* tr» ala. Menegotti 
in orno (!» e Frignam al l 'es ' iema 
sini tra nel ruolo di Rrnosto. an ­
che 'u; un po' appannato da qual­
che tempo. 

Il gioco visto a San Siro , non è 
Etato trascendentale, e del rrsto 
non poteva il Legnano costituire 
un banco di prova definitivo. Per­
tanto non è esagerato dire che la 
crisi del Milan — la quale d'altro 
canto bisogna riconoscere che è le­
gata per metà all'assenza del m i ' 
glior Gren — non sembra ancora 
felicemente conclusa. E poiché il 
Milan, oltre ad essere la squadra 
Campione è tuttora 11 più perico­
loso inseguitore della capolista Ju­
ventus, un giudizio completo nei 
suoi confronti potrà «mettersi eol-1 
tanto nelle successive giorn***. do­
po che esso avrà superato — con 
»disinvolturf. o meno — i seri osta­
coli frappostigli dalla Lazio a San 
Siro e dal Pa'ermo alla Favorita. 

Parliamo, ora. della Juventus e 
dell'Inter vittoriose in trasferta. I 
bianconeri, vincitori per la quinta 
volta fuori sede, e i nerazzurri per 
la seconda, hanno migliorato la lo ­
ro posizione secondo media, s a ­
lendo a + 2 1 primi e scendendo a 
—2 | secondi. Sia gli uni che gli 
B'tri hanno prtuto avviarsi alla 
v.ttoria con l'ausilio di un rigore 
nella fase iniziale della partita. 

Lo strano dei due penalty di Ma­
rassi e del Vomero è che si è trat-
t?to di punizioni originate da fall: 
inutili. Castelli ha infatti atterrato 
Vivo'o al 13' quando Casari era già 
quasi pervenuto a respinge e <'in-
«,ld:oso pallone, e Ballico ha com­
messo un irrazionale fallo di m a ­
no quando av:ebbe potuto con 
maggior freddezza egualmente 
sventare la minaccia impersonata 
da Nyers-

Ma. rigori a parte, la Juventus 
è passata a Napoli con un po' di 
fortuna — la fortuna dei forti, pe­
rò. quella per intenderci che era 
propria del Milan dell'anno scorso 
— e l'Inter ha vinto a Genova l on 
i n a buona drsinvo'tuva. A que­
st'Inter che r'trova il suo miglior 
Nyers (tre ret:!) e *i permette il 
lusso di portare Io scompiglio ne: 
pur fortj reparti arretrati sampdo-
riani con il so!o estro di Lorenzi 
che — dobbiamo rivedere. * lo fac­
ciamo voler.t.eri. un nostro vecchio 
giudizio — si conferma sempre Più 
il miglicre e più como'eto attac­
cante ital.ar.o. a quest'Inter dun­
que. c h e ha ancora in cantina co­
me una buoni riserva i var: "»\i«-
kes. Skog:ur.d. e v i . Oiscft.ix. 'ari 

alla Juventus, nel confronto 'diret­
to. E le s u e speranze non sono in­
fondate. alando anche alla opaca 
prestazione bianconera di Napo i 

A Napoli abbiamo visto una Ju-
ve assai drversa da quella amnir 
iatd a San S u o . sen/a iniziativa 
ill'..tt ILIO. do \> M è tonstatdto 
lUfiiit» glande sia l'apporto al re 

,):irto dell'arsente Karl H.instn 
nchP se in torma oscura comfc 

negli ultimi tempi, Honiperti e 
PiaObt hanno ben pies 'o denuncia­
to la loro scai6a adattabilità alle 
patt.tt di combattimento. •• Ci a 
maglia e Oelfrati hanno del resto 
«issai bene sostenuto il loro ruolo 
di difensori, rudi si ma con giu­
dizio... 

Piuttosto a Napoli ciò che ci ha 
«concertato è stato l'evtdente re­
gresso dei reparti arretrati ir. 
quanto a sicuiezz.i collettiva di 
3iGco. Evidentemente la p.esenza 
(Ir Ferrarlo impediate il giuoco « 
or.e che con Parola era (e potrà 
oi nare ad ceserei la forza m.ig-
•iore della «.quadra, a meno che 
o stesso Sai osi non abbia unpo-to 

il marcamento ravvicinato, che co-
titutsce "n passo indietro rispetto 
ti tempi di Carver. Comunque Pic­

cinini e Mari 6ono in piena salute 
e John Ilansen continua ad impe­
gnai si in modo prezioso. mentre 
Muccinelli è sempre appannato e 
Vivo'o gioca troppo a sprazzi. 
Cont-o questa squadra il Napoli 
rimaneggiato ha gmeato comp m e -
5/io non a v i e b l e po'uto. ma ì n o-
>!emi di Monzeiiho .sono problemi 

•li eiocr co>truttivo. erl e Sintoma­
tico che il migliore della squadra 
sia *tato quel Kne/ii i . partito al-
'iniz:o del campionato come riser­

va di una riserva. 
E* tornata alla vittoria la Lazio 

contro un Bologna che potrà an­
ch'esso iniziare piesto a risalir*': 
è tornata alla vit'ona la Fiorentma 
contro una Triestina che ci sem­
bra ancora più del Legnano can­
didata numero uno alla retroces­
sione: ha cortinuato a vincere l'U-
i ne e alla spese del Como, per-

v e n . t o ormai alla dodi'-ep ,1> • ' *"-
l t.i enza vittoria: ha infine nuo­
vamente convirto la r ivc . i / .one 
3pal. impostasi e m largo scarto 6U 
un Palermo • stranamente abulico. 
che non ha saputo neppure profit­
tare del rimaneggiamerto occorso 
ai ferraresi dopo l'infortunk. a 
Carlini. 

Il Novara di Piola non ha segna­
to a Padova, ma è tornato egual­
mente imbattuto a casa, conse­
guendo il quinto risultato positivo 
in trasferta. E il primo risultato j 
positivo fuori sede lo ha finalmen­

te registrato a Tot ino — contro 1 
granata un po' in ombra — la Luc­
chese di Ferrerò, avviata verso 
una z.ona meno infida. 

Le due provinciali lombarde at­
tualmente in buona vena, Pro Pa­
tirà e Atalanta, erano ancora alia 
pan quando la nebbia impo-e !a 
s e p c r i s o n o della gara In fordo 
quel risu'tito di parità non avreb­
be guastato nulla: avrebbe al .un­
galo la serie positiva dei b i j t u ; -
chi (settima pait.ta) e quella degli 

talantlni (quana partita). Invece. 
sarà pei un'aitra vo'ta... 

REMO 

DALL'IMPRESA DI ZATOPEK A QUELLA FALLITA DI BALDASSARI 

Un mito tramontato Joe Louis, un altro quasi al tramonto il calcio inglese, 
e qualche curiosità : Hakasson, l'aereo di Ales e uno scandalo U. S. A. 

Nel libro d'oro e nero del ricordi dio la ttoria più bella, la ttoria partenentl a tette ittituti tuperiort, 

I RECUPERI DELLA SETTIMANA 
DOMANI 

Srrie B: Monza-Modena 
Srrìe C: Lanciotto-Prati-

GIOVEDÌ' 
Serie A: Triestina-Kpal 
S?rìe C: Arezzo-l'ontedera 

sportivi, che cosa reità del ISSI? 
Che retta? Vinoni /ontani rf( ring, 
facce imbrattate di tangue. ttadx 
gremiti di lolla, scatti di velocisti 
tulle corsie, guizzi di ruote tu incli­
nate pule di cemento. Che usta? 
Un groviglio di cifre e di tempi, un 
bagaglio di arnesi, di attrezzi: pal­
loni, pedane, manubri, motori sci 
g.aveltotti in un disordine tirano. 
che scompiglia le cote e offusca i / | 
ricordo Che restai 

tDSl: hai un .no la stona /«li bella. 
quella di Joe il « Brogli-borri ber » 
Era venuto, piccolo, dai (ampi in­
fuocati di cotone dell'Alabama, a ti-

di Louis, il più grande campione del 
mondo 

1951: « Al n.lntcolo • ha gridato 
attonito il mondo, e Al miracolo » 
han gridato i cronometri con lo 
scandire veloce dei tecondi, mentre 
i tecnici tracciavano una grossa cro­
ce nera sul nome di Viljo lietno, il 
falegname di Finlandia. E un altro 
nome, già noto a à caro, è balzato 
dal piccolo stulio fasciato di abeti 
di lloustka tu-lalbum più bello dei 
record del mondo: Emil Zatopek 

U n a foto da Praga 
Aiuta r/ ricordo una foto, mmu-

rar pugni; aveva fame e paura, ma,tcolo lucido teste di quel pomeriggio 
ambedue gli davano forza e coraggio, d'ottobre Un'ora di corsa, due dtstan-
Schianto gli idoli bianchi tulle ta 
vole dure del Madison e del Polo 
Ground e Uarlem impassi per lui. 
per il negro lampione del monao 
Il 'Si ha ucciso il suo regno: l'uomo 
dal pugno di acetato ha oggi la ma­
scella di vetro. Colpito * (aduto di 
schtanlo tra lo stupore muto del a 
folla: i muscoli vuoti e lo sguardo 
annebbiato A terra: K.O. ver la pri­
ma loltat Ixx legge del ring ha uc-

LE QUOTE D E «TOTOCALCIO» 
La schedina vincente è risultata: 

1. 1. 1; 2, X, —: 2, 1. X; 1. 1, X. 1; 1. 
I « tredici » seno trecento e r iceve­
ranno circa Lire 480.000; I « dodi­
ci > sono 5340 e avranno Lire 27.000 
circa-

AUGURIO PER IL '52 
ALLO SPOIU POPOLARE 

Plauso e ringraziamento dell'UISl* 
al suoi dirigenti, tecnici e atleti 

Il Consiglio Nazionale dell'UISP in occasione della fine 
del 1951 e alla vigilia della nuova annata sportiva, sente 
il dovere, per l'opera e il lavoro tenaci, per lo spirito di 
sacrificio e di attaccamento dimostrati dalie società, dagli 
atleti, dai tecnici e dai dirigenti dell'Unione nel corso della 
passata stagione, di ringraziare tutti coloro che per lo svi­
luppo e l'affermazione dello Sport Popolare hanno lavorato. 

E' stato il 1951 un anno in cui lo Sport Popolare ha 
contribuito efficacemente al rafforzamento delio Sport 
Nazionale che, travagliato sempre più da una grave situa­
zione, se non avesse trovato lo slancio e l'entusiasmo di 
quanti dello sport si occupano, certamente avrebbe regi­
strato altri e più profondi insuccessi. 

Di questo il merito va a tutte le società sportive, agli 
atleti e ai sostenitori sportivi di tutta Italia. Il 1952 deve 
segnare per lo sport italiano un anno di rinascita; l'anno 
Jel ritorno alle sue tradizioni più fulgide e belle. 

Da questa opera, nella quale tutti gli sportivi italiani 
jono accomunati, dipendono il successo e la vittoria di una 
nobile battaglia, che altro scopo non ha se non quello di 
fare dello sport un fatto nazionale dileMantlrtJco, un impor­
tante mezzo di educazione fisica e di elevamento culturale 
del cittadino Italiano. 

Ma tutto dò non potrà avvenire, le aspirazioni di migliaia 
di sportivi non potranno essere realizzate e con esse anche 
la rinascita dello sport nel nostro Paese, se non sarà pos­
sibile assicurare allo sport quelle funzioni che sempre ebbe 
a svolgere: prima di tutte quella della pace e della ami­
cizia con tutti i popoli. 

E' sotto il segno della Pace che lo Sport può soprat­
tutto prosperare. 

Sia quindi il 1952 un anno di pace e di successi per 
lo Sport del nostro Paese. 

II Consiglio nazionale dell'U.LSJ*. 

LE ALTERNE FORTUNE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

LAZIO: volontà senza coesione 
ROMA: ardua la vita in pi ovincia 

Ingessato a Galli il ginocchio sinistro - Allenamenti anche oggii 

m o t i at'enz.or.e. Se non altro oerr 
che e sa ha la possibilità domer-rca 
p-os ' ima di guadagnare tut'r d'un 
co'po tre punti in med.a-prjm^to 
• M K M H i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f l I I I I I I M M M I t l M I I I I I I M I I I I I I I I M I I M I I I t M M H I f M I l t 

Alla brutta partita <Jt Busto Ar 
fizio la La£io ha fatto seguire do­
menica una non certo migi.ore p.-c-
ataz.one casa..nga. ribollasi fortuna­
tamente in maniera positiva. Una 
partita strana, che ha mesio in luce 
una Lazio vo.enterosa, combattiva. 
.1e?isa a non perdere, ma dominata 
nello ste-'so tempo da un inafferra­
bile f c iyo di impotenza, di ìncana-
cità. Quasi un comp esso di inferio­
ri.à. Eppire 11 Bol< sua non è dav­
vero lo q u a d r o n e di tan.l camp-c-
nati P *: tante Coppe Europa; ha 
una difesa solida, imperniata su tre 
uomini in gran forma (Ballaccl, 
Mezzadri e IMmark) e all'attacco 
tanta buona volontà e tanta... spe­
ranza nella buona luna di Cappello 
e Cervellati. 

In campo biancoazzurro molte la 
gitutificaz.onl: le assenze di Pucci-
nelli e d, Sokrù e l'infortunio oc­
corso a Malacarne (infortunio rhe. 
ad appena un quarto d'era dall'in.-
zio, ha tolto alla d.fc^a bisnecazzur, 
ra. uno dei suoi cardini principali. 
obbligando il re-to drtla squadra 
a uno sromb.i««o'.amento <*ei repar­
ti) hanno no:evo".men:e nf»u to sul­
le diminu-.tr capacità offensive. 

In cgn! modo la difesa ha tenuto 

i .a alia >fi Vivi» la !ta»*li- . f«\tnla« (1-t) 

grommino a et Um anale: effg1 Capo­
danno: l iberti per tutti; domani: 
allenamento atletico m g.ovedl s o ­
lito allenamento. 

Vlca 

ULTIM'ORA 

La Roma reclama 
La Roma ha presentato recla­

mo alla Lega per la partita di 
domenica scorsa 9 Brescia per 
mancato recupero di un periodo 
di sospensione del gioco. 

salvando U risultato; ancora una 
volta il miglior» è «tato • Cocbl », 
che aiutato da una buona coca ili 
fortuna, ha parato perai no uu ri­
gore tirato da un Pilmarck nervoso 
e emozionato come un collegiale al 
la c u i prima dichiarazione. Furias­
si e Amcnazzi bravi coma al solito, 
mentre ri V dei Sentimenti è appar­
so alquanto impreciso e a volte inu­
tilmente falloso? Nella mediana giù 
di forma Fuin. ha g Rameggialo A'.. 
Zani. 

Nel quintetto di punta molta con­
fusione. Antoruotu merita uà di­
scorso a parte: il ragazzo uscito 
da qualche g.orno da.ia cllnica e 
g ù sia moralmente che fisicamente 
Ibasta osservarlo nel contatti eoe 
l'uomo • nella esagerata fretta di 
sbarazzarsi della Palla) e ha bi.«o-
(no di un periodo di riposo. Oc­
corre coraggio Blgcgnol Del resto 
gli uomini a dL«pc*lz:ont non man­
cano; che ne direste Ai un attacco 
C05I per la iura trasferta di Mila­
no: Sentimenti V. (Puccinelli) Fla­
mini. Larfen. Lrfgren. S-.ikrù 

Degli altri attaccanti bi-ont le 
5-"ngo,e ec*e: tuttavia «!a F:amlni. 
che Lar.<en e Lcfsren r o n *ono riu­
sciti a trovare ancora II sistema Oi 
legare, l'affiatamento e la coesione 
re-essari Ciascuno di essi fa delle 
belle cose, talvolta eifregie. ma rhe 
«1 perdono D.T la mancanza del g o-
co di .«qu«dra. Molto laverò è r.e-
re«*--'n '~ qn«*ta dtrrt'one. 

« Bisogna ancora lavorare » In fon­
do e anche il motto t«l Bivogno. «1 
quale per og*i <«tes5<i. nonostante le 
rosee previsioni di qualcuno, rta con-

j vncato tutti i hiancoazzurrl (titolari 
. e riserve! per una seduta atletica di 
j buon marMno UMt'infenn^rl* notizie 
Irassicuranti: l'infortunio di Malacar­
ne non avrà eansc^uerize: catteranno 
alcuni giorni di riposo. 

* • • 
Da Breicia le cronache motteggia­

no un vecchio r i tornerò. • la f-g* 
e la volontà dcUa Provincia val­
gono talvolta la tecnica • la classe 
utile- grand* sqaadr2 ». Cosi è stato. 
infatti, ancora una volta. Î a Roma. 
pur giocando meglio e dimostrando 
una intelaiatura solida • ben pre­
parata. ha perduto con 11 minimo 
«cario dinanzi ad un Brescia meno 
brava ma m:Xe v.-lte p ù puntiglio­
so • P.ù vivo. Fortunatamen:e lo »_ .__ ._ . . . _ . . « _ - _ - «. < a , , . , . 
fcrvoonr dei C a l lcrc^l è « t a o i m : J P r J n £ , £ « - * * 1 ' f n o r t a ' »»*=•«-* 

te. due tempi: 20 km.: S9'S1"8: re­
cord dell'ora: km. 20 052. E l'impresa 
sportiva più grande del tecolo « 
compiuta. 

La foto Alla lolla plaudente sor» 
"ide il campione, un sorriso che na­
sce violento tra le rughe e le pieghe 
wttilt che la fatica compiuta accar­
toccia e rende jnù umane. Di lato 
la pista; solcata dalle righe bianche 
delle corsie, dolci come venatura, 
sen bra una cosa viva, palpitante, in 
fondo tre solcati, due ojìcrai, una 
donna e un bau.bino protesi m un 
tallito entusiasta ad Emil e primi) 
corridore a reazione ». Poi dietro lo­
ro — e </ cuore lo tede — ti pò volo 
tutto: studentt. contadini, operai. E 
nell'ora di festa, m onore del gran 
de campione l'impegno più zacro. 
accelerare il lavoro per la realizza­
zione del piano economico quinc/uer» 
naie. « Uomo-cacallo » ha t ritto 
qualcuno per iiMscherare i dubbi 1 
.a viadafcdr della vg Ita At'eta di 
<m paese libco e felice, invece, ri­
sponde il sorriso sereno di Zatopek 
v il lauro del popolo ceco. 

1951: dalla l rancia ."a ri off-1 a rnu 
strana: 1 caldaton antiaerei. Un 
nomeTiggto allo stadio di Ales. presso 
cilmet. è di scena l'Olympiquz; ta 
palla disegna sul verde tappeto del 
campo ghirigori e arabeschi di buona 
e cattiva fattura. Ad un tratto un 
ronzio persistente, noioso, fa solle­
vare la testa: è un elicottero, buffa 
libellula gigante, addobbato da va­
riopinti cartelli: «Coca-Cola». «Usa 
•e polveri Pmk ». Vo'tcgg a nell aTia 

l'n protettile Sfreccia improntili 
nrlt'aria. colpisce una delle pale del­
l'elica e ricade a brandelli: è ti pai-, 
ione, l.a punta del « campanile » Va 
Mita ha to'-cato qualcosa, non hr. 
t>ovato coire ci so'.tto u" l'uoro Lae-
reo ondeggia, mentre lo :tadio si 
vuota d'un fato, poi scende in « at­
terraggio forzato» tul campo. Ab­
battuto. 

1951: un fcni'ido diaccio ha scosso 
le bianche casacche di Wrigth. Pau* 
raT Sgomento? Si, i maestri del calcio 
inglesi han tremato due volte, e due 
volte la nera nube della sconfitta 
si è profilata minacciosa sulla torre 
inpifta di Wembley. Uà la tradizio­
ne ha trovato una Salda alleata: la 
torte. E i tricolori di Francia e i 
bianrhi eredi del Wundertcam han­
no dominato, ma non vinto. 

Lo scandalo dell'anno 
« Ahi ai Grumellon non avesse 

fallito...» piange la Francia, mentre 
l'Austria impreca a Mowat, lo scoz­
zese: «Arbitro, hai favorito 1 cugini!» 
Un altro mito al tramontot 

1951: dalla Svezia lontana una fia­
ba; protagonista Gustav Hakasson. 
ciclista Lo chiamavano nonno, ma 
lui non ci teneva, nonostante avesse 
quasi settanta anni di età: era in 
gamba come un regazzo di venti e 
andava in bicicletta,., come Coppi. 
Purtroppo al Giro di Francia gì or-
ganirzatoTt non lo rollerò, rimprove­
randogli il candido erme e le m.mi 
rugose. Sfa la vendetta di Gustav fu 
atroce: partì solo, senza numero uf­
ficiale e sema A-orta. e divorò t chi 
tometri. uno dietro l'altro, senza 
pietà. Ad agg unger lo scordo ta 
beffa p.ù bei:a: calpestando i rego-

tono risultati implicati nella truffa 
del busket. Spanent'o*! i risultali del­
l'Inchiesta.: partite vinte, partite per­
se a seconda dell'andamento delle 
azioni del book-makera L'intero 
campionato falsato « Un gigante­
sco affare — ha detto al processo 
il giudice Saul Strett — riel quale 
gli atleti nono comportiti e pacati 
Oggi bisogna dividere in parti egua­
li la rciponsabirita, non soltanto 
fra gli Intrrganti dulie t a v ^ e colme 
d'oro e ira l giocateli corro'.tl. ma 
anche fra 1 dirigenti »» gli allenatori. 
che partecipano a questo sciagurato 
«Intenta di affarismo ». 

IJ> sport vero 
1951: anno di crisi dice lo spor­

tivo d'Itala: affarismo, corruzione, 
divismo sono i mali di sempre. Ma 
nel caos lo sport vero finirà per 
trionfare Un episodio la « 100 km. » 
che ha avuto un protagonista: Igino 
Baldastarri. 36 anni, fruttivendolo 
romano. 

La marcia è p»r finire e l'ansia 
del traguardo spegne il ricordo rei 
chilolitri fatti, n-a la fatica è vii a 
e f f n i t i i vt'li tneia Ci tutti Bai-

..Di-: LOUIS: oramai e i n mito 

dassarri è *o!o in testa: lo spasimo 
g'i inchioda le gambe, gli annebb a 
le idee, ma lui avanza spinto dal 
cuo indomito cuore. La strada è di­
ventata larghissima e sembra per­
dersi all'orizzonte; le grida di i.tco-
raggiamento sono diventate un ur­
lo, un boato, ma lui avanza. Ancora 
un po', poi la fine: mancano Bolo 
trecento metri al traguardo. La mar­
cia di /<;ino finisce con una criii 
banale, che gli toglie la vittoria, ma 
lo sport trionfa. 

1951: come sprazzi di una. giran­
dola impazzita si affollano, ti ur­
tano, ti accavallano altre pistoni t/o-
cate: il sogno di Turpin, i fischi alla 
B B.S., Taruffi « volpe d'argento ». 
la Davis all'Australia, il e Tour » a 
Kóblet... Tanto nomi. tan\t cifre. 
Addio 1951. anno né brutto né bello. 
E ben venuto a te, anno nut>-&. 

Un anno ra via. un altro ne viere. 
Una speranza e un augurio: che il 
regno del nuovo sia felice e ricco 
di promesse per lo sport e che le 
Olimpiadi, rassegna mondiate di ri­
to. uiiscano ancor più l legami che 
affratellano ì popoli della terra. 

SI tous gare du monde 
voula!ent bien se donner la maln 
cela seralt une belle ronde. 

F.NNIO PALOCCI 

Pareggia a Parigi 
la Rugby Roma (3 a 3) 

P A R I G I . 31 . — In u n incontro 
a m i c h e v o l e di ru^by svo l tos i a l ­
lo S t a d i o de l la Croce di B e r n y , 

lamenti, ignorò le tappe di riposo la R u g b y Roma ha p a r e g g i a t o 
e giunse a Yttad, traguarda finche, 
con un giorno di anticipo. 

In premio il vecchio irriducibile ci 
dista venne ricevuto con tutti gli ' francesi . 
onori dal re Gustato Ado'.fo e dalla 
regina Luisa, che gli donarono una 
bella foto con autografi, intanto fuo­
ri del cestello, g'i organizzatori rd 
i cfltstt battuti si rodevano dalla 
invidia. 

1551: dal paese del dollaro lo scan­
dalo dell'anno- ti « College ». I"ul:é-
rro baluardo dello sport puro è crol­
lato sotto razione corrosiva dell'oro. 
della corruzione. Trentuno atleti, ap-

con l'U. S. Metro per 3 a 3. Il 
primo tempo si era chiuso con 
il risultato di 3 a 0 a favore dei 

Paolo Melis incontrerà Yclenlini 
La F.PJ. ha cmolcgato ti risultato 

dell'incontro fra Paolo Melis e Mola 
disputato il 26 scorso a M.lano. ed 
ha qualificato 11 p-iglle sardo per 
l'incontro con Lulg. Vaienhni per i l 
titolo italiano dei pesi medic-.rgge_ 
ri. Tale incontro dovrà effettuarsi 
entro i l 31 gennaio. 

TEATRI 
ARTI: ora 16-19,30: Cui dei P-cco-o 

Teatro • L'amore dei 4 colonn«Li » 
ATENEO: ore 17.30: C U Stab.le 

• Lei temmcf «avantss • 
DEI GOBBI: ore 16-19,30: «Carnet 

de notes • eco Bonuoc.-Cafxloli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 16-19.30: C.ia So ar:-To-
relll-Tedesch.-Riva * La pulce r e -
l'orecctoio » 

OPERA: ore 17: «Cavalleria rusti­
cana » (Canrfi:a-Volp.) 

PALAZZO SISTINA: ere 17-21: C.ia 
Rjpcel « E invece. , o.ir« p 

O.VUUXO: ore 16.30-19.30: C U De FI. 
lippo • Pranziamo In- em» ». • Car­
nevalata ». • Pronti a. Etra » 

ROSSINI: ore 16-19: C i a C Duraat* 
• Sarà stato Giovannino > 

VALLE: ore 16-19.30: C i a Teatro Na­
zionale • Ispezione * di V. Betti 

VARIETÀ' 
Altieri: La b^arca e R.v. 
Amkra-JavlneUi: 6 gnorl in carrozza 

e Riv. 
La Fenice: Sofnl proibiti e R.v. 
Ma mani: Spett. teatrale « An.rr.a e 

core > ca&ta E- Remasi 
Nuoro: I marciapiedi • R.v. 
Palazro: Vita col Padre e R.v 

e R-v. tato dai rivali ro..-ob'ù i > n ° . n ! V f | l . r l l o : , B f : , d . r . „ u - 0 , R 
quindi :a s.tuaUor.e irata Q .ella di Q M l l r o F o „ t a B t : Serenata trssn 
pr:ma 

La «confìtta ha avuto purtroppo 
un altro «eguito tncr^c;<"o: Calli. 
vittima di « una rude schlcccUU 
tra Anin l • Borra ». ha riportato 
un leggero «tiramento de! lrcamen-
U Interni del glroceh o sinistro, per 
il qua!» è stata necessaria l'inges­
satura. 

Net pomeri*glo di Ieri, tatti I f U l . 
lorossi che r.cn hanno partecipato 
alla partita Ai Eruc la hanno svolte 
un leggero svenamento; tra fi al-
•ri snebe Betoni , a qua't è apparsn 
*n nuora condizioni. Vìani ha Parò 
tenuto a precisar* eha Hctttnl 
m^n'ea non c'ornerà. 

Qualche varlaata al consulto fra* 

V 

ica 
e R.v. 

CINEMA 
A.B.C.: Cenerentola 
Araaarlo; Il bacio di mezzanotte 
Adrlacine: Marocco 
Adriana: Guardia a ladri 
Aiaa: Luna rossa 
Alcyoae: Era l a i » s i sa 
Aikissara: Sono un criminale 
Ambasciatori: Messalina 
A polla: Normandia 
APVIo: Mar.ystumba 
Aajstla: Adoratila latro»» 
Are- ta l**»: Soua la ciaf 4 a Parli 
Arcuala: Wiacneatar 73 

i Vm amanti sto 4 s t 

^Asloria: Era lui s: ai 
Astra: Senza bandiera 
Atlante: La. carov i ta tnaladait* 
Al luni la : P a ^ i - r a 
Augdstus: I lancieri del Dakota 
Aurora: L'aq ula del dererto 
Ausonia: Sccx i bandiera 
Barberini: Il co onnel.o Ho".ll*te; 
Bernini: I figli di nesmino 
B-l. gna: M-rakatumba 
Brancaccio: Era y.i:.- »'. t.: 
CaPaiwieHe: S c i o 'nr.oces:e 
Cipitel: O.K. Nercre 
Crpranic.-.: D.vert-.arr.ocl stanotte 
Cjpranlthxi'a : AUee nel paese 

<le.:t rre.-av g.ie e La Terra questi. 
.«ccnojeiuTa 

Castello; I frate'.U di Jcr* il bandito 
Ceatocelle: La citta si d!fe-.d> 
Centrale: Monastero ci S. Ch'ara 
Cine-Star: Ser.*a bandiera 
Clodio: Tre «cCreti 
C-la di Rterxo: I fig:! «1 nwwrao 
Co'onna: !"• ri salverò 
C v«sf»: G arri e P.aotto r.eìla 

Tec-o-e -T-niera 
C-"-*«: O K J f T r t e 
Cri-tal'-: Tè per due 
Or'i , M-<v-n-Te: Ti 7" lancieri carica 
'•e'ie T'rT.-rre: LI-»>r.7a p-e-nio 
n - i > V ttrTIe: T Re"! d! re.«suro 
"et V-«-r»"l'": C»*eae i e : p r i ' i ' o 
ni-»n-«: M P " * " n i 
O^rla: t e f''r:e 
^M'n: S r-or! *s c?rrczza 
*!nrcp-«: D'vert's—o-1 s t i ro ' f e 
r u r e K W : TI avrò per rerrp-»» 
Fanierc: M-v.a«:ero -di S. Ch'ara 
Firo: I."lsoTa drn'jrrrtia'eno 
Fiamma: Lo .trandalo del vestite 

b'aneo 
Fiammetta: Laughter l a paraflise 
Flaminio: n bacio di mezzanotte 
Fagliano: Amor non fro„. però però 
Fontana: Cenerentola 
Galleria: Guarfl e a ladri 
Giallo Cesare: Senza bandiera 
GaMaa: Senza bacalerà 
Imperlale: La fww'.r.la p i a n g a s i 
laasran: Amor non ho... parò parò 
Irla: Bkrìco Cinico 
Italia: Cameriera Tsa!Ta presenza 

~ ai atasaaltsa 

MaX2inl: Messa.:na 
Metropolitan: L. co o r ^ i ^ o Hcllister 
Moderno; La famiglia pasjafuai 
Moderno Saletta: Pandora 
Modernissimo: Sala A: Csrr.er.era 

bella presenza cffreJÌ; Sala B: 
Messalina 

NnTocIne: Uccello d: paradisa 
Odeon: E comandante Johrmy 
Odescalchi: Signori is. carrozza 
OrjrmPla: Amor ncn h o . . pe-ò però 
Orfeo: Luna rossa 
Ottaviano; Messalina 
Palestrlna: Era bu... ci si 
Par ioli: Camer-.era bella Preferirà 
Planetario: 12"" programma rass. In­

terna:. documentarlo 
Plaza: La cltra è salva 
Premeste: L :cenra prem-o 
Quirinale: Senza bandiera 
QalrlaetU: Eva contro Eva 
Reale: Era Vii— .1 al 
R-x: Marakatcmba 
Rialto: Rar*-7dla is. b:ù 

AMMA MAGMAMI 

ssima 
Rivoli: Eva centro Eva (15-18.50-22) 
R-ma: I fl..bu^:-.eri delle Att i l i» 
Rabico: l viaggi ai Gulliver 
Salarlo: I: grulle tormento 
Sala Umberto: Uccei.o ti: parad^c 
Sajona Margherita: P«pi d i v e n u 

nonno 
Savola: Senza bandiera 
Smeraldo: Le f o n a 
Splendore: Via col vento 
Sta l la la: Il Cristo pro-luto 
Snperclnema; Guardie e ladri 
Tirreno: Signori :a carrozza 
Suprrga: La gracile rinuncia 
Trevi: Era lul.^ al si 
Trianoa: Diavolo la convento 
Trieste: Ti avrò per tempre 
T a v o l o : Francis al!e corse 
Venton Aprila: Terra selvaggia 
V*T%S«O: Catene del passato 
Vinaria: Signori l a carrocaa 

Martedì 1 renato 1952 

O G G I C A P O D A N N O 
IL FILM CHE PORTA FELICITA» 

<n Cinema CAPRANICA e EUROPA 

L A TRISTEZZA f 
SCIOPERA/. 

j ^DAHH7KAyE 
CENE TIERHEV 

ICORINNE CALVET 

VOLETE CONTINUARE QUE­
STO PRIMO GIORNO DEL­
L'ANNO IN PIENA ALLE­
GRIA? 

VOLETE SENTIRVI VERA-
MENTE FELICI ? 

RECATEVI A VEDERE LTJL-
TIMO PIÙ' STRABILIANTE 

DANNY KAY E 

L'INDIAVOLATO IMPAREG­
GIABILE COMICO DELLO 
SCHERMO 

R I D E l E T E C O N L U I 
E P E R L U I 

P VN FILM CHE VALE * 
QUESTO CAPODANNO 

PART£C/PJIT£ AL GBMDE CONCORSO Jf P*£Mt 

2O.CEHT0Icr.FOX (ttlB^IISwllJiJ ^hlMAMO 

Le DUE UNICHE maniere 
eli cominciare bene il 1952 

all' IMPERIALE e MODERNO con: 

e al F IAMMA ed ARISTON con: 

WZ^W'*''-*' 

LO SCANPALO 

LEGGETE ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI A M I C I A 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

« w 

75.000 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne. vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete si rivenditore più vicino, o diretta­
mente al a Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Tatti sii apparatili HOOTERri BflSMioronperare a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

/ 

HOOVER lavatriciJuacfatriciaspirapolver* 
Concessionario per l'Jta/ia CènfrakÈJ.E 

VIA F. CRlSPl.36 • R O M A * fEL 481.258 

RÒCC 
BARI 

fluoro BUON ANNO 
all''attendata clientela 

CONSERVE VEGETALI 

OLII EXTRA D'OLIVA 

IIJJ IBM 1,1,1111.11IJ.I3 

CONSERVE DI PESCE 

VINI • VERMOUTH 

«*;• 
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